
LETTERE E OPINIONI 

Credito Romagnolo 
Industria e banca 

bevono restare separate 

ARMANOO «ARTI 

Q uesto crescente 
clima di agguerri
ta contrapposi
zione fra i due 
schieramenti che 

si contendono I* guida della 
seconda banca privala italia
na, con illustri e non disinte
ressati patrocinatoli, slmile 
più ad un derby (Dietor-Yo-
ga?) non sia favorendo di 
certo l'Immagine e la capaci
ti del Credilo Romagnolo, 
ami lo tiene al palo e ne mi
na lo «viluppo, sia nazionale 
che europeo. Giova ricorda
re Intanto che il Romagnolo 
è presente già In Europa con 
una filiale a Lussemburgo ed 
e socio rilevante della banca 
inglese Itab. Il problema che 
si e aperto sul Credito Roma
gnolo pone ben altri quesiti, 
più rilevanti e più generali. 

Il 1992, con II mercato uni
co europeo, è cerio un ap
puntamento decisivo. Sta pe
rò divenendo una occasione 
- volutamente fonala - per 
creare un clima di aspettative 
esasperale per poi strumen
talizzarle all'Interno dea» as
setti economici nazionali per 
vere operazioni di conquiste 
e di dominio proprietario. 

Il settore del credito, per II 
fatto che è fra I più bisogni di 
capitale (cioè patrimonlcon-
feriti dagli investitori, anche 
per le recenti disposizioni 
della Banca d'Italia, sui coef
ficienti patrimoniali minimi 
Obbligatori per le banche) 
sia subendo rapide trasfor
mazioni nel suol aspetll orga
nizzativi. 

Altre categorie di banche, 
tradizionalmente noie per 
l'Impegno, oltre che econo
mico, sociale e solidaristico 
come le banche popolan, 
non solo hanno perso tanta 
parte della loro identità ma, 
spinte dalla valorizzazione 
delle quote di migliala di so
ci, si concentrano e si unifi
cano. U -finanziarizzazione» 
delie proprie quote conqui
sta cosi migliala di soci, allet
tati dal, crescere del valori 
nominali divenendo essi 
slessi veri azionisti, 

Fedeli alle loro origini re
stano ancora le casse rurali e 
le banche cooperative, mol
te delle quali però ancora 
chiuse all'espansione di nuo
vi soci, Cosicché la soglia lo
cale, provinciale non sembra 
esistere più. Si distinguono le 
Casse di Risparmio, alcune 
chiuse e ferme da decenni, 
altre in movimenta con aper
ture di partecipazione anco; 
ra insudicienti ma significati
ve, tanto più se il legislatore 
provvedere ad una adeguala 
riforma di esse. Le conquiste 
e le scalate e le stesse con
centrazioni nelle istituzioni 
bancarie provocano quasi 
sempre una Impennata nel 
valore delle azioni tale da de
terminare valori nominali 
Iroppo eccedenti quelli reali. 
TUtto ciò provoca effetti spe
culativi tanto accentuati da 
ricadere poi negativamente 
SUI patrimonio e sul reddito 
che l'azienda dovrà poi asse
gnare al propri soci Si man
gia cosi troppo e troppo in 
anticipo una gran parte dei 
redditi futuri. 

Il Credito Romagnolo con 
I suoi 27mlla azionisti era di 
latto gli avviato per essere 
l'esemplo di una valida pu
blic-company. una società a 
capitalismo di massa o, me
no enlaticamente, a proprie
tà diffusa. Invece un ristretto 
firuppo che nasce su Identici 
nleressl sta per andare ben 

oltre un proprio sindacato di 
controllo sulla banca deter
minando cosi un vero e prò-
Erio dominio Industria e 

anca devono restare sepa-

rate. Questo è quanto ha af
fermato Il Parlamento, io ha 

, ribadito 11 governo - seppur 
in modo meno esplicito - lo 
ha alternato all'assemblea 
della Banca d'Italia nello 
scorso anno II governatore 
Ciampi. In quella occasione 
affermò testualmente; «Le fi
nalità dell'efficienza allocati
va e della stabilità dal siste
ma, hanno posto la separa
tezza ira banca e Musino 
tra I fondamenti dell'ordina
mento creditizio. L'evoluzio
ne recante del settore indu
striale e di quello finanziario 
ha Indotto II Comitato per il 
Credito a riaffermare il prin
cipio della separatezza e a 
disciplinarne la tutela in via 
amministrativa, affidando al
la Banca d'Italia il compilo di 
prevenire II costituirsi di Enti 
creditizi dominati da imprese 
o gruppi non finanziari». 

La separatezza tra banche 
e Industrie riguarda l'acquisi
zione di posizioni dominanti, 
non quelle di partecipazioni 
minoritarie. Ed ha poi ag
giunto: «Queste ultime, olire 
ad arrecare un apporto patri
moniale, costituiscono * co
me ebbi modo di prospettare 
nell'autunno scorso In sede 
parlamentare - un veicolo 
per le esperienze che l'im
prenditoria non finanziarla 
può utilmente riversare nel
l'impresa bancaria». Un In
terrogativo perciò sorge su 
aspetti essenziali e non for
mali. Perché II problema del 
nuovo assetto di comando e 
di Indirizzo del Romagnolo 
non riguarda soltanto gli 
azionisti ai quali logicamente 
spellano le indicazioni e le 
decisioni sulle nomine, ma 
tulli noi per II ruolo che essa 
ricopre nell'economia e nel
la società. 

S e è vero che lo 
statuto di questa 
banca prevede 
che nessuno pos-

• » • • « • sa possedere più 
del 2 * dell'intero capitale 
sociale (quote quindi decisa
mente minoritarie) è altret
tanto vero che si sta pubbli
camente costituendo un sin
dacato che vede In maggio
ranza preponderante, validi 
Industriali, non tulli però 
mossi dal desiderio di essere 
«...veicoli per le esperienze 
da riversare nell impresa 
bancaria». Nessun veto, cer
tosina in questo caso sembra 
costituirsi una cordata, con 
uno o più Illustri capi-cordata 
che d> latto si pongono nella 
situazione oggettiva, forse 
non voluta, che la Banca d'I
talia vuole assolutamente 
evitare ossia «Il costituirsi di 
enti creditizi dominati da im
prese o gruppi non finanzia
ri», 

Bene perciò ha fatto il pre
sidente della Regione Emilia 
Romagna a porre Interrogati
vi, richieste di chiarimenti e 
di interventi. La domanda di 
fondo è: a quale strategia si 
ancorerà il futuro del Roma
gnolo? Alla sua natura tradi
zionale di ente creditizio pu
ro che mira ad una espansio
ne dell'Istituto In Italia ed In 
Europa oppure ad una logica 
di struttura bancaria al servi
zio di una politica industriale 
0 di gruppo? Interrogativo 
non retorico ma discriminan
te del futuro della seconda 
banca privata italiana che si è 
sviluppata ,così ampiamente 
In questi anni per I impegno 
del precedenti e non dimen
ticati presidenti e per la ca
pacità dimostrata dal mana
gement aziendale e dai 4 600 
dipendenti che assisteranno 
a queste scelte con non poca 
trepidazione 

.«P enché le persone sane possano 
rimanere tali e quelle che già hanno 
contratto il virus abbiano la possibilità di vivere 
serenamente e senza emarginazioni» 

Proposte per l'epatite «B » 

• • Spettabile redazione, slamo un 
gruppo di persone definite dal trattati 
medici portatori sani di «epatite B». 
Sani, anche perchè nessuno di noi ha 
mai manifestato sintomi evidenti di 
questa malattia, non apparteniamo 
alle cosiddelle categorie a rischio 
(tossicodipendenti e omosessuali) e 
abbiamo scoperto di esseme stati 
colpiti in seguito a occasionali esami 
del sangue o donazioni. 

Nessuno di noi quindi sa quando 
ha contratto la malattia ni per quanto 
tempo è stato infettivo e nemmeno 
quante persone ha magari contagialo 
nel periodo di infettività. 

Sappiamo che in Italia (dai dati 
che II Copev - Comitato per la pre

venzione dell'epatite B - ha rilegato 
dall'Istituto superiore della Sanità) 
esistono due milioni di portatori cro
nici, almeno ottomila morti all'anno 
per conseguenze acute e croniche 
del virus e circa 20 milioni di persone 
che hanno nel sangue tracce (anti
corpi) di recente o passata e risolta 
infezione, 

Dal giornali siamo inoltre venuti a 
conoscenza che in Italia si verificano 
spesso episodi di intolleranza nei 
confronti di bambini colpiti da questa 
malattia, che vengano ingiustamente 
rifiutati dalla scuola perchè definiti 
•pericolosi». 

Ci chiediamo quindi per quali mo
tivi le autorità competenti non abbia

no ancora esteso una campagna di 
educazione a tutta la popolazione or
ganizzando dibattiti e mconntcome 
è stato fatto per l'Aids, \~ 

Vorremmo porre anche J'accento 
sul fatto che coloro I quali ancora-
non sanno di essere ammalati di epa
tite B perchè non si sono, sottopósti 
agli specifici esami, sono continua
mente esposti al rischio di peggiorare 
la loro salute seguendo regimi di vita 
e di alimentazione forse sbagliati (l'e
patite B può condurre alla cirrosi 
epatica), 

Ci sembrerebbe quindi utile la rea
lizzazione di una apposita campagna 
di esami su almeno alcune fasce del
la popolazione (bambini e adole

scenti) per valutare se sia necessario 
provvedere alla vaccinazione per tut
ta la popolazione. 

Poiché In Italia esistono due vacci
ni giudicati innocui, efficaci e con ef
fetto duraturo nel tempo e inoltre 
presto ne uscirà un altro sintetico di 
basso costo, riteniamo doveroso au
gurarci che le autorità competenti In
tervengano al più presto In modo che 
le persone sane possano rimanere ta
li e quelle che purtroppo hanno già 
contratto il virus abbiano la possibili
tà di vivere serenamente nell'ambien
te sociale (scuole, ambienti ricreativi 
e di lavoro) senza paura di essere 
discriminati ed emarginati. 
Lettera Armata da cinque portatori 

sani di «epatite B» Lecco (Como) 

«Un patrimonio 
che può servire 
come guida 
per cambiare» 

• • C a r i compagni, prima che 
pubblicaste le lettere di Gram
sci avevo letto qualcosa su di 
lui, ma solo con queste lettere 
dai carcere ci si rende conto 
della statura morale, della tra
gedia ma anche della volontà 
di lotta di un uomo che il fa
scismo aveva rinchiuso fra 
quattro mura, malato, solo e 
di fatto impedito dal ricevere 
fosse pure un'espressione di 
affetto anche dai più stretti fa
migliari. 

I suoi insegnamenti, la sua 
condotta sono un esemplo 
per tutti i comunisti e I lavora
tori. E un patrimonio che si 
deve assimilare e può servile 
come guida per cambiare l'I
talia. 

Domenico Pagano, 
Urino (Campobasso) 

La tattica di 
fare accomodare 
I pazienti 
in varie stanze 

B Gentilissimo direttore, 
sento il dovere di denunciare 
una sommersa realtà di sfrut
tamento del sacrosanto diritto 
alla salute, diritto primario 
sancito dalla Costituzione. 

Il bisogno di sfuggire in 
qualche modo alla paura del 
male ci fa correre nel meandri 
di cliniche e ambulatori priva
ti, dove «professori di fama» a 
suon di centoni prostituisco
no la loro professionalità ope
rando latrocini in vari ambiti 
perché, mentre derubano il 
paziente, evadono spavalda
mente il fisco ostentando fac
c e stupite e velatamente indi* 
gnate a quei rari coraggiosi 
che osano richiedere la sacro
santa ncevuta fiscale. Per gli 
altri, si sa, è indispensabile 
mettersi contro chi, vuol o 
non vuoi, è padrone, s e non 
della tua vita, comunque della 
tua salute. 

Ed ecco , per costruire il 
classico quadretto dello stu
dio privato, una tipica scena 
realmente accaduta 250.000 
di onorario-, visita durata 7 mi

nuti, senza ricevuta fiscale, 
che se richiesta avrebbe fatto 
lievitare la cifra. In una di 
quelle anticamere che diven
tano sempre più lussuose ed 
accoglienti, si sono riversate 
in poche ore quasi 30 perso* 
ne, ognuna col suo bravo ap
puntamento preso In anticipo 
che slittava da un'ora all'altra, 
data l'affluenza. 

A risolvere in qualche mo
d o la tensione derivata dall'at
tesa, in questi cast si intervie
ne di solito con una tecnica 
ben studiata che io definirei «a 
singhiozzo». Vale a dire: si In
troduce un paziente in una 
stanza da solo, con sorrisi e 
frasi del tipo «il dottore sarà 
subito da lei»: lo si lascia lì 
mezz'ora e più senza che nes
suno si faccia vedere, mentre 
il malcapitato non sa più cosa 
fare. Nel frattempo si introdu
cono , con uguale tecnica, altri 
prenotati In altre stanze (gli 
studi di questi sceicchi della 
medicina sono piccoli transa
tlantici), e si va da un cliente 
all'altro, da una visita all'altra. 
Due, tre, quattro visite con
dotte contemporaneamente, 
con questa tecnica della visita 
«a singhiozzo». 

C'è da chiedersi c o m e mai 
nessun ufficiale della Finanza. 
nessuno del nostri paladini 
dell'equità fiscale ha mal volu
to accertarsi, semplicemente 
intervistando I pazienti all'u
scita, quanto guadagnino e di 
quanto Invece si facciano po
veri davanti, al Fisco, all'atto 
delta dichiarazione dei reddi
ti, questi professionisti del cri
mine fiscale. , 

Flora DI Gioia. 
CivìtanoVa Marche (Macerata) 

ELLEKAPPA 

sincerità e c o n rammarico, c i 
chiediamo: è questo II giusto 
modo da parte di chi ha la re
sponsabilità di risolvere I pro
blemi della scuola, di attende
re al suo dovere? È questo il 
giusto comportamento da 
parte della stampa e degli or
gani di informazione per fare 
veramente e scrupolosamente 
il loro dovere che pure è so 
prattutto un dovere sociale? 

È questo atteggiamento ve
ramente utile a stimolare quel
la discussione e quell'interes
se, che pure sembra venire 
sbandierato In ogni occas ione 
da tutti, sindacalisti in testa, 
per una vera trasformazione 
della scuola e per un suo reale 
inserimento nelle problemati
che della nostra società? È 
questa la considerazione che 
menta un gruppo di studenti 
sinceramente interessati alla 
scuola e al suo futuro? 

A voi le risposte! A noi l'au
gurio di una rapida risoluzione 
dei nostri problemi. 
Matteo C a p o r a l i , Sofia Pal
ladino, Alberico Barbarnlo, 
Nunzia Scartati, Franco Scor-

d e l l o . Albanell» (Salerno) 

I lavoratori del 

gruppo Philips 
.sciano soli 

questi compagni? 

• • C a r a Unità, con questa 
nostra vogliamo raccontarti in 
breve la storia di una fabbrica 
del Lodigìano. 

Questa fabbrica dal 1970 fi
no al 31 marzo 1987 ha fatto 
parte del,gruppo multinazio
nale Philips. Dal 1* aprile 
1987, d o p o varie traversie, si 
chiama «Elimpro», con capita
le sociale di lire 20.000.000. 
una fabbrica che aveva occu
pato 500 lavoratori, ora è ri
dotta a occuparne 75 e per di 
più venduta a una società 
«fantasma». 

Da un anno a questa parte 
abbiamo iniziato una battaglia 
sindacale e giuridica per ac
certare Ila veridicità di fatti a 
noi poco chiari risultati da do
cumenti in nostro possesso, 
dove la posizione della Philips 
non compare limpida e chia
ra. Dopo un'accurata valuta
zione e stato inoltrato un ri
corso alla Magistratura contro 
la Philips e contro Ellmpro, 
perché c o m e prima azione 
dopo l'insediamento quest'ul
tima ha mandato la disdetta di 
tutti gli accordi aziendali che I 
lavoratori avevano conquista
to c o n lotte in 17 anni 

Ora quello che ci ha spinto 
a raccontare questo al nostro 
giornale è che ci lascia scon
certati il silenzio degli altri la
voratori del gruppo Philips 

In tutta questa fase abbia
mo sostenuto lotte, investito 
le forze politiche e sociali, la 
Regione Lombardia, il Con
sorzio del Lodigìano, tutti i la
voratori, la stampa è stata co
stantemente informata, sono 
stati spediti volantini alle fab
briche del gruppo. Dobbiamo 
dire che abbiamo ricevuto 
manifestazioni di solidarietà 

da molte parti diverse, tranne 
da chi per 17 anni ha lottato 
Insieme a noi per gli stessi 
obiettivi, precisamente i lavo
ratori, i Consigli di fabbrica, il 
Coordinamento nazionale del 
gruppo Philips: da parte di 
questi nostri compagni c'è 
stato il silenzio assoluto, non 
è arrivalo nessun segno di so
lidarietà e questo ci è molto 
dispiaciuto. 

Luisa Monticelli, Luisa 
Varasi, Nadia Martlnenghl, 

Delegato Flom del Consiglio 
di fabbrica ex Philips 

di Caslraga Vidardo (Milano) 

In «sciopero» 
contro lo sciopero 
senza riscontro 
dai responsabili 

• • C a r o direttore, è dal 14 
marzo che noi studenti del-

l'Ipsc sede coordinata di Al
banella, un piccolo paese del
ta provincia di Salerno, stiamo 
portando avanti con sacrificio 
e diffidenza uno sciopero per 
rivendicare il nostro diritto ad 
essere giudicati ed avere le 
pagelle del primo quadrime
stre. 

Ma con nostro grande di
spiacere dobbiamo osservare, 
purtroppo, che la scuola e f 
suoi problemi, non so lo non 
fanno notizia (basti pensare 
alla poca o quasi nulla pubbli
cità dei mezzi di informazio
ne) ma addirittura, c o m e nel 
nostro caso specifico, non si è 
stati nemmeno oggetti d'inte
resse da parte di chi di dovere 
(Intendi il provveditorato agli 
studi, i vari consigli scolastici 
territoriali e in genere tutti 1 
van organi periferici e centrali 
che pure sono pagati per at
tendere ai nostri problemi). 
Non una piccola attenzione, 
non un pur piccolo accenno 
di risposta, non un incontro 
Eppure fino ad oggi sono già 
passati nove giorni di sciope
ro dal giorno in cui iniziammo 
la nostra protesta 

Allora noi studenti, in tutta 

Messaggio 
di Pasqua 
un proiettile 
di pistola! 

• i Caro direttore, dentro un 
uovo di Pasqua della Ferrerò 
ho trovato un «portachiavi» 
con un protettile di pistola per 
ciondolo. 

Penso che questa sia una 
cosa fatta male: In una festa 
dedicata alla pace, trovare 
una cosa che rappresenta uno 
strumento di morte è una co
sa sgradevole. 

Dato che le uova di Pasqua 
sono regalate in genere ai 
bambini mi domando che in
segnamenti gli danno i grandi, 
che non so lo fabbricano le ar< 
mi, ma per ricordaci che esi
stono, le mettono anche sulle 
uova di Pasqua. 

Chiedo per piacere di fare 
qualche cosa perché questo 
non succeda più, per dare ai 
bambini messaggi di pace e 
non di guerra. 

Danilo Bigotti. 
Cagli (Pesaro) 

«Ogni tanto 
un articolo 
in lìngua 
straniera...» 

• •Caro direttore, desidero 
avanzare un suggerimento per 
migliorare ancora l'Unità, nel
la prospettiva europea il gior
nale dovrebbe pubblicare con 
una certa periodicità un arti
colo in lingua straniera: ad 
esempio una volta al mese un 
articolo in francese, uno in 
spagnolo, uno in inglese e te
desco 

Ciò avrebbe l'utilità di abi
tuare ad avvicinarsi alle lingue 
straniere e aluterebbe chi le 
sta studiando (o le sta dimen
ticando. ). 

Ing. Angelo Plziocrl. Milano 

Qualcuno può 
aiutare 
il compagno 
australiano? 

«o destinalo a una rivi*!* i p » 
c i i t a t a In lingua lnjte»e, to
no interessalo a procurarmi 
una copia dell* raccolta di 
scritti di Enrico Berlinguer, or
mai irreperìbile in commer
cio, pubblicata dall'editore Ei
naudi nella collana «Nuova 
Politècnico, sotto il titolo 'La 
questione comunista' (se 
rammento bene). Chi potesse 
aiutarmi è pregato di scriver
mi, 

David Faber. 
Via del Barnabiti 24, 

200(13 Cernisco sul Naviglio 
(Milano) 

il libro 
teneva conto 
di quella 
differenza 

• • C a r o direttore, h o letto, 
s ia pure c o n ritardo perché 
stavo inseguendo una farfalla 
sudamericana, la lettera del 
signor Carlo Matteucci di For
lì, che si indigna perché ritie
ne che In una recensione si* 
stato commesso il gravissimo 
errore di confondere la classe 
degli insetti con quella degli 
aracnidi. 

Se II lettore avesse potuto 
dare un'occhiata al libro re
censito (.Instilo tarai tu) 
avrebbe constatato che, no
nostante il titolo, l'autrice, che 
sono io, aveva tenuto ben 
conto delle dillerenie di clas
se. 

Come potrebbe, proprio 
/ W , d , sottovalutarle? Non se 
lo permétterebbe mai, Nean
che nel regno animale. 

Minila Deliui. Roma 

Chi può, aiuti 
questo Circolo 
Intitolato 
a Gandhi 

tM Cara Unità, sono un com
pagno australiano che prossi
mamente rientrerà in patna. 
Per uno studio che ho in cor-

• I Cara Unità, da pochi mesi 
abbiamo ricostituito il circolo 
della Foci e lo abbiamo intito
lato a Gandhi. Viviamo in una 
zona popolare di Benevento, 
dove l'emarginazione giovani
le è consistente, i servizi so
ciali e le strutture culturali ine
sistenti 

Nei rione Liberia, dove 
operiamo, c'è bisogno di pun
ti di riferimento nuovi e pro
pulsivi, sul piano ideale e poli
tico. Per questo obiettivo vor
remmo creare una piccola bi
blioteca di quartiere, fare un 
giornalino, realizzare Incontri 
e seminari, creare cooperati
ve. Ci servono perciò libri, ri
viste ed altri materiali utili. Chi 
può, ce li faccia avere 
Lettera firmata. Per li Circolo 
Fgcl «Gandhi, del rione l-iberlà, 

presso Pel, via Cocchia 13 
82100 Benevento 

«Pario e scrivo 
un po' l'italiano. 
Molto attendo 
la risposta!» 

• • C a r a redazione, parlo e 
scrivo un po' l'italiano, Voglio 
avere amici in Italia, scrivere 
le lettere e ricevere le rispo
ste. M'interessamente lutto. 
Mi place dipingere e leggere. 
Molto attendo la risposta! 

Arine AnatoUevtw 
Bereznal*. 

Leningrado 195.367, 
corso Yrazdanski 124-1-6 OJrsa) 

CHE TEMPO FA 
I L TEMPO I N ITAL IA ; l'area di alta pressione che nei prossimi giorni verrà a regolare il tempo 

anche sulla nostra penisola è attualmente estesa dalla penisola Iberica all'Europa centrale, ma 
successivamente si estenderà gradualmente a tutta l'area mediteranea. Per le prossime 24 
ore permangono ancora moderate condizioni di instabilità dovute ad un convogliamento di aria 
relativamente fredda proveniente dall'Europa nord-orientale. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane la giornata odierna sarà caratterizzata da 
formazioni nuvolose irregolarmente distribuite a tratti accentuate e tratti alternate a schiarite. 
Queste ultime saranno più ampie e più persistenti al Nord e sulta fascia tirrenica centrate La 
nuvolosità sarà più consistente sulle regioni meridionali, dove potrà dar luogo a qualche 
precipitazione isolata 

VENTI : deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali 
M A R I : mossi l'Adriatico e lo Ionio, leggermente mossi gli altri man. 
D O M A N I : persistono ancora condizioni di variabilità su tutte le regioni italiane con alternanza di 

annuvolamenti e schiarite. Le schiarita andranno estendendosi gradualmente dalle regioni 
settentrionali verso quelle centrali e successivamente quelle meridionali. 

S A B A T O E DOMENICA: l'area di alta pressione prenderà campo anche sul bacino del Mediter
raneo ed il tempo si orienterà gradualmente verso il bello stabile. Anche la temperatura 
riprenderà ad aumentare. Il fine settimana si prospetta quindi con caratteristiche climatiche 
piuttosto favorevoli. 

VENERDÌ: sulle regioni settentrionali tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiari
te. La variabilità si estenderà gradualmente anche alle regioni centrati ad iniziare dalla fascia 
tirrenica mentre sulle regioni meridionali la nuvolosità continuerà ad intensificarsi e potrà dar 
luogo a qualche precipitazione. 

l a 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA VENTO MABEMOSSO 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

10 21 L'Aquila 
11 17 Roma Urbe 

11 16 Roma Fnimlclno 
10 17 Campobasso 

17 Bari 
_B 20 Napoli 

5 17 Potenza 
Genova 11 
Bologna 
Firenze 

12 17 Palermo 

Ancona 11 20 Catania 
Perugia 10 16 Alghero 

Pescara 12 21 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 3 10 U 

12 2 3 Madrid 
6 10 Mosca 

Bruxelles 2 15 New York 
Copenaghen 7 Parigi 

Ginevra 7 12 Stoccolma 
2 Varsavia 

13 17 Vienna 

e 14 

10 13 
18 S. Maria Ltucs 14 1S 

12 18 Reggio Calabria 12 21 
12 16 Messina 15 21 

13 
5 13 

La moglie Giuliana Cammelli I tigli, 
Andrea, Luciano e Lucia, le nuore, 
Il genero e I nipoti tutti annunciano 
la scomparsa del loro caro 

PAOLO RUTIGLIAN0 

I funerali avranno luogo stamani 
muovendo dalle Cappelle dell'o
spedale San G dì Dio a Torre Galli 
alle ore 10.30 
Scandlccl, 14 aprile I9S8 

È morto il compagno 

OTELLO VALERIO 
ne da il triste annuncio II figlio com
pagno Giulio Valerlo della Saziane 
degli Enti Locali I funerali si svol
geranno oggi alle ore 8 presso il 
Policlinico Umberto I' 
Roma, 14 aprile 1988 

La sezione «Vergani. di Cinlsello si 
unisce al dolore dei laminari di 

ANTONIO PACCHETTI 
ex deportalo politico, sindacalista 
edile e assiduo militante Lo ricor
da a tutti coloro che lo conobbero 
e che condivisero con lui le slesse 
battaglie politiche I funerali si svol
geranno In forma civile, oggi alle 
ore 16 da via Carlo Villa 6 a Cinlsel
lo Sottoscrive per IVnilà 
Cinlsello Balsamo, 14 aprile 1988 

£ mancato all'alletto del suo cari 
CARLO SACCHETTI 

di anni 73 ex partigiano, persegui
tato politico. Ne danno II triste an
nuncio Il tiglio Giuliano e la moglie 
Pina. I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14 da Ospedale Maria Vit
toria 
Torino, 14 aprile 1988 

Presidenza. Consiglio di Ammini
strazione, Collegio Sindacale e Di
rezione Generale della S EA - So
dala pA Esercizi Aeroportuali . 
partecipano al lutto del Sindaco dr, 
Giovanni Napodano per la scom
parsa delta madre signora 

PINASCANNAPIECO 
Partecipano al lutto: Giovanni Man
zi, Franco Ameni, Roberto Monal
iti, Giovanni Carlo Aloatdl, Virginio 
Guido Bombarda, Luciano Bruzzl, 
Renalo Cantano, Guido Capelli. 
Giampaolo Colini, Michele D'Ella, 
Olovannl Ballista Dlncao, Ennio Di
ndio, Dante Mano, Mario Mlraglla, 
Filippo Tartaglia, William Cardino, 
Renalo U Bassi, Enrico Broggl, 
Paolo Pernotti Bruni, Giuseppe 
Fasslna, Mano (Marita, Pier Gaeta
no Bellan. Renzo Canesi, Paolo 
Morghon, Antonio Plrovano, Carlo 
Simone, Giulio Spano, Alberto Ma
gnano 
Milano, 14apnle 1988 

' ; : : ' v :' " ' • 10 l 'Uni tà 

Giovedì 
14 aprile 1988 
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